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Le italiane Sorteggio maligno ieri a Zurigo 
nelle Coppe La squadra di Sacchi ritrova sulla strada 
europee i madrileni eliminati lo scorso aprile 
_ _ _ _ nella doppia sfida di semifinale 

Milan-Real, relazioni 

Berlusconi protesta per il regolamento 
«Due grandi club dovranno scannarsi 
così si penalizza lo spettacolo» 
Più dolce la sorte per le altre squadre 

La reazione in casa milanista agli esiti del sorteg
gio di Coppa Campioni è tutt'altro che entusiasti
ca. Ma Berlusconi attaccando il regolamento dice 
che il Real soffre di un complesso-Milan. Sacchi 
spera nel recupero di Van Basten, si lamenta an
che perché giocherà la prima in casa e definisce 
il confronto «difficilissimo». La società intanto pen
sa alla trasferta: per Madrid vuole 1 Ornila biglietti. 

DARK)CICCARBLU 
m MILANO. Da mandar giù è 
un bel rospo. E difatti, quando 
a Zurigo è venuto fuori l'ac
coppiamento col Real Madrid, 
la delegazione rossonera è ri
masta di ghiaccio. Adriano 
Galliani, braccio destro di Ber-
lusconi, è impallidito senzfì 
nascondere il suo disappunto. 
Poi, davanti ai cronisti, si è 
sfogato senza reticenze: «Un 
sorteggio balordo, questa vol
ta ci è andata male su tutta, la 
linea. E pensare che proprio 
l'altro ieri ci eravamo messi in 
contatto con i dirigenti del 
Real per organizzare un'arni* 
chevole, Ora invece dovremo 
scannarci sul serio e chi per
derà uscirà dalla Coppa. Co
munque, il criterio di questo 
sorteggio è assurdo. E non so
lo per noi: anche Steaua e Psv 
sono state penalizzale. Spero 
sia una grande occasione di 
sport, una festa come l'anno 
scorso.» 

Galliani ha subito telefona
to a Silvio Berlusconi che pro
prio ieri ha festeggiato, si fa 
per dire, il suo 53° complean
no. Il presidente rossonero ha 
comunque incassato bene, 
cercando di non drammatiz
zare troppo. «Non esageria
mo: certo non ci voleva, però 

l'accoppiamento col Rea! Ma
drid non mi ha rovinato il 
compleanno, Trovo assurdo 
questo criterio che penalizza 
le esigenze di gioco e dì spet
tacolo di due club che affron
tano con molti sacrifici la 
Coppa dei campioni. E un cri
terio superato, da rivedere, e 
credo che anche l'Inter sia 
d'accordo con noi per solleci
tare una revisione dèi regola
mento». Dopo aver coinvolto 
anche Emesto Pellegrini, Ber
lusconi ha sottolineato che 
non bisogna far diventare il 
Real Madrid una specie di in
cubo: «L'accoppiamento cre
do che abbia penalizzato 
maggiormente i madrileni. Lo
ro infatti ci soffrono un po'. 
Va bene cosi, non preoccu
piamoci troppo. Coi presiden
te del Real, Mendoza, intrat
tengo dei rapporti eccellenti. 
L'ho conosciuto grazie a! cal
cio, ed è davvero una persona 
squisita. Rivalità? Beh, la no
stra è una rivalità amichevole, 
sportiva, molto cordiale». 

Preoccupato, ma non afflit
to, l'allenatore Arrigo Sacchi. 
Dice: «in questo sorteggio c'e
rano tre tipi di squadre; quelle 
accessibili, quelle difficili e in
fine le difficilissime. A noi è 
capitata proprio una difficilis-

Samp. L'ostacolo Borussia 

La stella Moeller 
fepauraaBoskov 
«È andata male» 

N i GENOVA, Borussia Dort
mund. Un nome che fa trema
re la Sampdoria. L'urna di Zu
rigo non è stata troppo bene
vola con i blueerehiati. I tede
schi erano al terzo posto nella 
graduatoria delle squadre da 
evitare, «Poteva andarci peg
gio solo con Barcellona e An
derlecht - dice Boskov con 
aria preoccupata - il Borussia 
Dortmund fa parte dell'elite 
europea, è una squadra temi
bilissima, con due stelle: An
dreas Moeller, che assomiglia 
a Donadoni, e Frank Mi». Sia
mo favoriti, ma solo perché 
giochiamo la prima gara in 
trasferta. E fra le cose soddi
sfacenti ne aggiungo un'altra: 
la sfida fra Anderlecht e Bar
cellona. È un incontro terribi
le, i due allenatori De Mos e 
Cruijff si odiano, quando l'o
landese è andato all'Ajax, De 

Mos è dovuto passare al Mali-
nes. Una delle due uscirà fuo
ri. E il nostro compito sarà fa
cilitalo. Sempre ammesso che 
supeiiamo questo duro osta
colo tedesco». 

La Sampdoria giocherà a 
Dortmund il 18 ottobre. Il ri
torno a Marassi l'I novembre. 
Solo stamattina, intanto, si sa
prà l'esatta capienza del «Fer
raris» in vista del derby di do
mani. Alle 9.30 la commissio
ne di vigilanza, nell'ennesimo 
sopralluogo, dovrebbe conce
dere l'agibilità per 26.500 po
sti. Il sindaco Campar!, però, 
ha già fatto sapere di essere 
pronto a firmare una nuova 
ordinanza per «liberare» altri 
6.000 posti. Secondo i calcoli 
del comune, la capienza do
vrebbe salire a 32.501 posti. 

DS.C 

Fiorentina. Francesi modesti 

Sochaux fe rima 
con fortuna 
Viola in festa 
Wm FIRENZE È stato accolto 
molto bene il sorteggio di 
Coppa Uefa alla Fiorentina. 
Giorgi pur non sottovalutando 
il valore degli avversari ha di
chiaralo "Questa volta siamo 
stati fortunati, Nel primo turno 
abbiamo incontrato ed elimi
nato gli spagnoli dell'Atletico 
Madrid che facevano parte del 
gruppo dei favoriti per la vitto
ria della Coppa. Ora ci sono 
toccati i francesi del Sochaux 
che hanno eliminato i lussem
burghesi dello Jeunesse rea
lizzando, nelle due partite, la 
bellezza dì 12 gol». La squadra 
transalpina, allenata dallo ju
goslavo Silvester Takac. occu
pa attualmente la quarta pol
trona del massimo campiona
to francese. «Nonostante que
sto - ha continuato l'allenato
re viola - riteniamo che i fran
cesi siano alla nostra portata; 
la mia squadra deve però ri
petere la prova offerta a Peru

gia contro i madrileni di Fuire. 
Prima del sorteggio il Sochaux 
era una delle squadre che 
avremmo voluto incontrare 
Per questo possiamo fare un 
pensierino per gli ottavi di fi
nale» La prima delle due par
tite con i francesi sarà giocata 
a Perugia i! 18 ottobre La se
conda il I novembre a Mont-
beliard, una località ai confini 
con la Svizzera. 

Per quanto riguarda [a parti
ta di domani a Pistoia contro 
l'Udinese, Giorgi per l'indispo
sizione di Dunga (ginocchio 
destro gonfio) e di Kubik (af
fetto da pubalgia) dovrà man
dale in campo una squadra ri
maneggiata, Nel ruolo di cen
trocampista giocherà Dell'O-
glio. La difesa sarà la slessa 
che ha giocato mercoledì 
mentre la prima linea si schie
rerà nell'ordine Buso, Dell'O-
glio, Dertycia, Baggio, Di Chia
ra. a LC. 
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sima, d'accordo, ma al Real 
Madrid? Insomma, anche loro 
hanno i loro bei motivi per 
preoccuparsi. Quanto a noi, 
un problema potrebbe invece 
diventare l'ordine delle due 
partite: giocheremo in casa la 
prima, e questo può essere un 
handicap. Però non ci si può 
sempre lamentare in prima
vera tuccò a loro ospitarci nel 
primo match. Vedremo per il 
recupero di Van Basten. Lo 
seguiremo giorno per giorno 
perchè la vicenda di Berti è 
istruttiva: se non sono in per
fette condizioni, non si vìnce 
coi grandi nomi Gli undici 
che vanno in campo devono 
essere, in quel momento, i mi
gliori come condizione fisica 
e psicologica. Non credo che 
il Real abbia un complesso-

Milan: è difficile che una gran
de squadra soffra di questi 
problemi. Comunque, anche 
se ci penalizza, questo sorteg
gio allarga gli orizzonti del 
calcio perché cosi squadre 
meno competitive hanno più 
chances per andare avanti. Al
la fine, pero, magari con un 
pizzico di fortuna, vince sem
pre il più forte». 

Paolo Taveggia, responsabi
le organizzativo del Milan, ha 
auspicato che, in questa occa
sione, il Real sia più elastico 
nella concessione dei biglietti. 
«Nella semifinale - ha detto -ci 
diedero 1093 biglietti a fronte 
di una richiesta di 10 mila. 
Spero che abbiano capito le 
nostre difficoltà in (n'odo da 
venirci reciprocamente incon
tro» 

Juve. Il pericolo Suste 

Sei anni dopo 
ri toma a Parigi 
Oggi c'è Ivic 
• Ì TORINO Questo Paris 
Saint Gcrmain, francamente, 
non lo conosce nessuno, alla 
Juve. Lo hanno visto soltanto 
in tv, in qualche spezzone di 
filmato e telefoneranno a Pla
tini per saperne di più- Fran
cesco Morini commenta a cal
do, dopo il sorteggio di Zuri
go: «È una buona squadra, im
prevedibile come tutte le fran
cesi. In difesa non sono dei 
mostri, ma ìn attacco hanno 
Susic e Zlatko Vujovic, molto 
pericolosi». Appunto Susic, sei 
anni fa. quando la Juve di Pla
tini incontrò i francesi in Cop
pa delle Coppe, eliminandoli, 
procuro i maggiori brividi alla 
Signora. Ricorda Brio «Ila un 
fisico e un carattere eccezio
nali, è meglio stare molto at
tenti". Lo stopper è l'unico su
perstite, assieme a Tacconi, dì 
quella Juve a cui comunque i 
parigini portarono bene poi
ché vinse la Coppa, quell'an

no, Zoff punta la sua attenzio
ne soprattutto sul tecnico dei 
francesi, Ivic: «Lo conosciamo 
bene e lui conosce bene il 
calcio italiano e saprà come 
affrontarlo». Per Barros, Ivic è 
quasi un padre e rievoca otti
mi ricordi: «Mi lanciò nel Porto 
e devo a lui il fatto di aver vin
to quasi tutto in Portogallo. È 
un uomo eccezionale per sen
sibilità, ma, soprattutto, è un 
tecnico di prim'ordine che ha 
saputo certamente dare alla 
squadra concretezza e perico
losità. Dicono ch\. non ami il 
calcio spettacolo, ma i risulta
ti. lui, li ottiene sempre ovun
que». Il più ottimista, tutto 
sommato, è Boniperti- «Ci po
teva capitare anche di peg
gio». Per ora, comunque, c'è 
la Lazio dietro l'angolo e Zoff 
conferma Casiraghi ai posto 
di Schillaci e il rientro di Bo
netti. D T.P. 

Napoli. La chicca WetfJngen 

Gli svizzeri 
maglia nera 
nel campionato 
• • NAPOLI «Era ora'» Sponta
nea [a gioia di Carnevale. 
L'azzurro ha seguito con qual
che patrma i sorteggi ascol
tando una radio privala. 
«Quando ho sentito che era 
stato estratto lo Stoccarda ». 
Per Carnevale la Coppa Uefa 
quest'anno vale doppio. «Dal 
prossimo turno saranno tulle 
finali, approfittiamo di questa 
occasione" Gli svizzen del 
Wettingen cadono proprio be
ne, nel mese di ottobre il Na
poli ha un programma terribi
le: Milan, Roma e Inter. «In 
quattro anni è la prima volta 
che ci capita un sorteggio fa
cile", commenta Ferrara «Sap
piamo solo che sono ultimi in 
classifica - dice soddisfattissi
mo Bigon - abbiamo pareg
giato la sfortuna di trovarci su
bito di fronte lo Sportmg" Il 
Napoli manderà a spiare gli 
svizzeri il 7 ottobre: «Ginolfi 
andrà a vederli giocare contro 

il Sion, io li studierò il 14 a Lu
gano approfittando della sosta 
di campionato», anticipa Bi-
gon Sorride Maradona: «For
tunati certo, e poi ci sarahno 
tanti meridionali anche in 
Svizzera a sostenerci», ma poi 
avverte1 «Ho giocato in Svizze
ra con la nazionale argentina, 
sono molto veloci». All'Uefa 
infatti si sono accorti che an
che l'altra squadra svizzera, il 
Grasshopers, dovrebbe gioca
re a Zurigo al ritorno, in Cop
pa delle Coppe contro la Tor-
pedo Mosca Quindi con ogni 
probabilità ci sarà l'inversione 
di campo 

Intanto il Napoli sì prepara 
ad affrontare la prima dura 
prova della stagione ospitan
do il Milan II Napoli sarà an
cora privo di Renica, che ha 
ancora problemi tendinei alla 
gamba sinistra. Confermato 
Fusi nel ruolo di lìbero, CL.S. 

COPPA DEI CAMPIONI 

Detentori Milan (Ila) - Finale 23 maggio 1990 a Vienna 

OTTAVI Andata Ritorno 

Malmoo (Sve) 
Olympique Marsiglia (Fra) 
Sparta Praga (Cec) 
MILAN (ITA) 
Dnfepr (Urss) 
Bayern Monaco (Rfg) 
Steaua Bucarest (Rom) 
Honved Budapest(Ung) 

Malines (Bel) 
Aek Atene (Gre) 
Sredets Sofia (Bui) 
Real Madrid (Spa) 
Tirai (Aut) 
Nentorl Tirana (Alb) 
Psv Eindhoven (Ola) 
Benflca Lisbona (Por) 

18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
1B ottobre 
18 ottobre 
1B ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 

1° novembre 
1D novembre 
1" novembre 
l'novembre 
1" novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1* novembre 

Un lungo fascinoso film 
da Di Stefano a Gullit 
• I MILANO. Una grande 
notte quella del 19 aprile, 
1989quando i rossoneri del
la pregiata ditta Berlusconi-
Sacchi travolsero con cinque 
gol il monumentale Real 
Madrid di Butragueno. Un 
successo che spianò la stra
da a Baresi e compagni ver
so la conquista della terza 
Coppa Campioni. Quella 
notte a S. Siro bastarono 25 
minuti al Milan per sbrigare 
la pratica Real Madrid, che 
quindici giorni prima era 
stato bloccato in casa sull'I-
1. Dalla rete di Ancelotti 
(una staffilata da 30 metri) 
al raddoppio di Rijkard pas
sarono solo sei minuti. Per t 
73 mila spettatori, che frutta

rono il nuovo incasso record 
per S.Siro (tre miliardi e 166 
milioni), fu l'inizio di una 
magica serata. Poi le reti di 
Gullit, Van Basten e Dona
doni completarono la cin
quina. Quella notte il «presi-
dentissimo» del Real, Luis 
Mendoza, uscì con gli occhi 
bassi da S. Siro, ma prima 
salutò Berlusconi dandogli 
appuntamento alla prossima 
rivincita. Parole profetiche. 

Milan e Real Madrid s'in
contreranno per la quinta 
volta. La prima fu nel lonta
no 1955 (semifinale) e in 
quell'occasione vinsero i 
madrileni del grande Di Ste
fano. Nei "58 il Real Madrid 
conquistò la Coppa batten

do i rossoneri 3-2. Poi si arri
vò al 1964 e ancora una vol
ta il Milan fu costretto a ce
dere il passo, questa volta ai 
quarti di finale (4-1 a Ma
drid e 0-2 a Milano). E infine 
è storia di oggi. Il Real Ma
drid è comunque un cliente 
abituale per i club italiani: 
sei volte fu opposto all'Inter 
(nel'63 i nerazzurri di Maz
zola vinsero la finale) supe
randola in quattro occasioni. 
Anche Juventus e Napoli 
passarono recentemente 
sotto le grinfie degli spagno
li, ma entrambe ci lasciaro
no le penne. Il 18 ottobre 
apppuntamento a Milano 
per il primo atto di questa 
sfida infinita. UDa.Ce. 

COPPA DELLE COPPE 

Detantore Barcellona (Spa) - Final* 9 maggio 1990 a Goteborg 

OTTAVI Andata 

Anderlecht (Bel) 
Groningen (Ola) 
Admira Wacker (Aut) 
Borussia Dortmund (Rtg 
Monaco (Fra) 
Real Valladolid (Spa) 
Dinamo Bucarest 
Torpedo Mosca (Urss) 

Fc Barcellona (Spa) 
Partizan Belgrado (Jug) 
Ferencvaros (Ung) 
SAMPDORIA (ITA) 
Dynamo Berlino (Rdt) 
Djurgaarden (Sve) 
Panathinalkos Atene (Gre) 
Grasshopper Zurigo (Svi) 

18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 

1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1° novembre 

COPPA UEFA 

Detentore Napoli (Ita) - Finale 2 e 16 maggio 1990 

SEDICESIMI Andata Ritorno 
Rapid Vienna 
FIORENTINA (ITA) 
Sion (Svi) 
Colonia (Rfg) 
Real Saragozza (Spa) 
Paris-Sg (Fra) 
Stella Rossa (Jug) 
Hlbernian (Sco) 
Royal Anversa (Bel) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Rovanleml (Fin) 
Austria V. (Aut) Ajax (Ola) 
Stoccarda (Rfg) 
NAPOLI (ITA) 
Porto (Port) 
First Vienna (Aut) 

Bruges (Bel) 
Sochaux (Fra) 
Karl Marx Stadt (Rdt)) 
Spartak Mosca (Urss) 
Amburgo (Rfg) 
JUVENTUS (ITA) 
Schalgins Vilnius (Urss) 
Liegi (Bel) 
Dundee United (Sco) 
Banik Ostrava (Cec) 
Auxerre (Fra) 
Werder Brema (Rfg) 
Zenit Leningrado (Urss) 
Wettingen (Svi) 
Valencia (Spa) 
Olympiakos Pireo (Gre) 

18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 

1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1" novembre 
1" novembre 

Fininvest 
di nuovo ko 
Le Coppe in tv 
tutte della Rai 

•K- é 

Alla fine del sorteggio delle coppe, Adriano Galliani (nella 
foto), amministratore delegato della Fininvest e dirigente 
del Milan, presente a Zurigo, aveva un diavolo per capello. 
La Fininvest di Berlusoni non possiede i diritti televisivi di 
nessuna delle cinque avversarie delle squadre italiane del 
secondo turno delie coppe, per cui le teletrasmissioni sa
ranno tutte della Rai, anelata e ritomo, «Mi dispiace in parti
colare per il Milan - ha détto Galliani - perchè il Real è una 
delie poche società della Coppa dei Campioni con le quali 
non c'è stato niente da fare. Il club madrileno ha, infatti, ce
duto i diritti per 3 anni alla tv spagnola, che ovviamente li 
rivenderà al nostro ente di Stato». 

M d t d l T € S 6 II presidente della Federcat-
J i x M . Il ^ . % 1 - I A c ' ° - Matarrese, hacoslcom-
OICc. «I l CalCiO meritato il responso di Zuri-

italiaitO non S°: «» nostro calcio non de-
I W I H H I V « V I I w ( e m e r e n e s s u n ( ) S ] a m o 

t € f f l € nCSSUnO» cresciuti e gli stessi stranieri 
hanno contribuito a valoriz-

^„^^m.BÌIWMMMMM z a r e ' e nostre squadre. Te
niamolo presente, senza 

montarci la testa per evitare scivoloni come quello dell'In
ter*. Su Milan-Realhaaffermato: «Sappiamocheirossoneri 
possono fare qualsiasi risultato e credo che il ruolo di cam-

Eioni uscenti sia di per sé uno stimolo»; compito «non proi-
itivo per Juve e Fiorentina, qualche problema in più per il 

Napoli e soprattutto per la Samp». 

La Federcalcio 
dà ragione 
alla Roma sul 
risarcimento 

Matarrese ha anche espres
so il suo pensiero sul risarci
mento chiesto da Viola: «La 
Roma ha ragione, anche il 
Coni ne ha riconosciuto il 
diritto». Comunque non si è 
mostrato turbato dalla mi-

^m^m^mmmm^amm^^mm naccia di Viola di adire le 
vie legali per ottenerlo entro 

breve tempo. Quanto alla questione Vanenburg ha detto: 
«La Fifa esaminerà la vicenda entro un mese, ma è ovvio 
che per quest'anno il giocatore resterà dov'è». Sul risarci
mento si è mostrato invece più cauto il presidente del Coni, 
Gattai: «Sappiamo che Roma e Lazio e non soltanto loro 
hanno subito danni dai lavori di ristrutturazione degli stadi 
per i mondiali. Quanto pero a responsabilìzzareW Coni non 
posso essere d'accordo. Viola e la Roma possono essere si
curi che continueremo a seguire la vicenda e a fare quanto 
è possibile». Luca di Montezemolo ha affermato che il Col 
non può entrare «in argomenti che riguardano Figc e Coni». 

II tribunale di Reggio Emilia 
vuole visionare i filmati del
la Rai, della polizia e di una 
tv privata prima di processa
re il secondo degli ultra trie
stini (il primo è stalo con
dannato), arrestali per i taf-

^mt^m^^^^mm^mmim^ ferugli di domenica scorsa 
durante l'incontro Reggia-

na-Triestina. La richiesta del pm, d'accordo col difensore, è 
stata accolta dal giudice che ha cosi sospeso il processo 
per direttissima contro Gianluca Tommasini, di 19 anni, rin
viandolo all'istruttoria formale. Gli ha conesso la libertà 
provvisoria imponendogli, però, di presentarsi ogni dome
nica. dalle 15.30 alle 16, in questura, rinunciando cosi alle 
partite. 

Cesare Maldini ha convoca
to i 18 della Under 21 in vi
sta di San Marino-Italia del A 
ottobre, alle 20, valevole per 
l'Europeo. Questi gli azzurri
ni: Baroni {Napoli); Buso e 
Salvatori (Fiorentina); Car-

M M H H ^ H H H H bone (Bari); Casiraghi (Ju
ve); Cerini (Brescia), Dì Ca

nio e Fiori (Lazio); Di Cara e Gatta (Pescara); Fuser e Si
mone (Milan); Lanna e Pellegrini (Samp); Rizzitelli (Ro
ma); Rossini (Inter); Venturin (Tonno); Zanoncelli (Ata-
lanta). Raduno all'hotel Carlton di Bologna nella serata di 
domenica prossima; due allenamenti: lunedi e martedì po
meriggio, rispettivamente alle 16 e alle 15.30), nello stadio 
Olimpico di San Marino. 

Vuole visionare 
i filmati prima 
di processare 
un tifoso 

Ecco gli 
azzurrini per 
la «trasferta» 
di San Marino 

ENRICO CONTI 

TOTOCALCIO 

Atalanta-Cesena 

Bari-Ascoli 
1 

X1 
Bologna-Cremonese 1 

Fiorentina-Udinese 1 

Genoa-Sampdoria X 1 2 
Verona-Lecce 1 
Inter-Roma 1 

Lazio-Juventus X2 

Napoli-Milan 1 

Pescara-Brescia 

Triestina-Avellino 

Brindisi-Palermo 
Tempio-Novara 

X1 

X 1 2 
1 

X1 

TOTIP 

Prima corsa TX 
X 1 

Seconda corsa I X 
X2 

Terza corsa 1 1 1 
1 X 2 

Quarta corsa 2X 
12 

Quinta corsa 2 1 X 
1 X 1 

Sesta corsa X 2 
1X 

Carissimo calcio, amore infedele 
•LfJ ROMA. Pallonaro, ma non 
all'eccesso, supertìfoso e ap
passionato, ma non ultra: 
questa è l'italiano medio della 
Repubblica del Calcio. Un po' 
maniaco, un po' disincantato, 
non sempre sceglie la via del
lo stadio per soddisfare le sue 
curiosità e i suoi interessi ver
so uno sport offerto ormai in 
overdose. Dopo anni di lunghi 
silenzi, dovuti ad una crescita 
abnorme del fenomeno, che 
non sollevava interrogativi di 
sorta, ai primi cedimenti di in
teresse e di presenze sugli 
spalti, prime avvisaglie di una 
crisi in embrione, la Federcal
cio ha deciso di vederci chia
ro, capire il perchè dì quello 
che potrebbe diventare alla 
lunga un pericoloso disamore. 
Al Censis ha affidato il compi
to di interrogare, indagare, ca
pire quale mondo ruota intor
no al sistema calcistico. 

«Anche per capire - come 
ha spiegato il presidente Ma
tarrese - il nostro ruolo nel 
paese. Volevamo sapere in 
che misura questo sport è 
amato. Abbiamo avuto le no
stre risposle. Non si potrà dire 
a questa federazione che sia 
priva del coraggio di farsi esa-

È migliorato o peggiorato il mondo 
dei calcio? La domanda se l'è posta 
anche la Federcalcio, che ha affidato 
al Censis l'incarico di svolgere un'in
dagine. La risposta è rimasta in so
stanza sospesa. La massa è ancora 
turbata da vecchi scandali, che han
no inciso negativamente su certi fe

nomeni. È finito il tempo delle gran
di migrazioni del tifo, la televisione 
ha saturato interessi e curiosità, il co
sto dello spettacolo, infine, ha rag
giunto tetti troppo elevati. Nella gi
randola di pareri, non mancano le 
frecciate agli arbitri, ritenuti in «mala
fede» e impreparati. 

minare dall'esterno". 
Cosi, indagando su un cam

pione di mille intervistati, ia 
maggior parte giovani tra i di
ciannove e veniinove anni, è 
venuto fuori che l'ottanta per 
cento segue il calcio, ma che 
più della metà di questi sono 
agnostici. Vanno alla partita, 
ma non sono degli assidui de
gli spalti, preferendo soddisfa
re la loro voglia di calcio attra
verso il piccolo schermo della 
tv e i resoconti dei giornali. Un 
risultato non esaltante, che la
scia il calcio in una situazione 
di stallo, ma con abbondanti 
margini di recupero. Nella 
suddivisione delle branche 
del tifo, supertifosi, appassio
nati, in mezzo al guado, av
ventizi. le ultime due, che rap-

PAOLOCAPMO 

presentano poi la fetta più 
grossa, insieme a quella fem
minile, assenteista oppure 
scarsamente interessata ai 
pallone, sono quelle sulle 
quali si dovrebbe lavorare per 
operare uno spostamento in 
positivo. 

Un azione di recupero che 
richiede tempo e soprattutto il 
ripristino di certi valori sporti
vi, disintegrati da scandali e 
scandaletti. racquisi2Ìone di 
una maggiore sicurezza fisica, 
domenicalmente messa a re
pentaglio da bande di sconsi
derati e un minor costo dei bi
glietti. Proprio queste tre «voci» 
hanno provocato un raffred
damento di interesse verso it 
calcio e la conseguente con

vergenza verso altri eventi 
sporthi e culturali, che hanno 
drenato le attenzioni delle fa
sce giovanili, che costituisco
no la riserva naturale. Non 
mancano i «consigli» con sug-
genmenti di innovazioni spet
tacolari (penalizzazione dello 
0-0 oppure vittorie da tre punti 
in classifica) e regolamentari 
(punizioni esemplari per il 
gioco duro, introduzione del 
tempo effettivo, uso del mez
zo televisivo per la punibilità 
dei giocatori). Il Censis, nel 
suo studio, ha fatto anche l'i
dentikit del tifoso, già suddivi
so in quattro categorie 11 su-
pertifoso e l'appassionato, 
che sono il cuore pulsante del 
calcio, hanno una tipologia ti
pica di una società dì massa. 

Il loro livello di ìslruzione è 
medio-basso, ma con un red
dito medio-alto, svolgono atti
vità impegnative e il rapporto 
con il calcio è semplice, ma 
ben radicato. Quelli denomi
nati «in mezzo al guado», cioè 
che non sposano la causa 
dello spettacolo calcistico, ma 
neanche la rifiutano, hanno 
un'età superiore ai trent'anni. 
Gli avventizi hanno una cultu
ra medio-alta, spesso sono dei 
lìberi professionisti. Infine, il 
Censis, nel suo corollario di 
informazioni, inserisce anche 
la categoria degli indifferenti, 
formata in larga misura da 
donne, hanno una cultura 
medio-alta e considerano il 
calcio uno sport elementare e 
anche un po' volgare. Comun
que, queste quattro categorie, 
con l'aggiunta degli indiffe
renti, nell'indagine hanno di
mostrato di avere come coa
gulante un punto: quello della 
lealtà sportiva. Una nchiesta 
all'unisono che é anche un 
campanello di allarme per il 
-Palazzo", al quale si chiede 
maggiore limpidezza e one
stà. Il recupero del calcio, non 
c'è- dubbio, passa attraverso 
queste voci irrinunciabili 
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